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l ' appa r t amen to dì via Loren­
zo il Magnifico la sera del 
l 'otto. La ragazza, cont rar ia 
m e n t e a quan to viene detto, 
la s e ra avan t i non si era 
reca ta affatto a lavorare al 
Piccolo Slam. Il proprietar io 
ha infat t i d ichiarato che da 
qua lche giorno « Mara », che 
appa r iva piuttosto depressa, 
non si presentava al lavoro. 
La por t iera dello stabile di 
via Lorenzo il Magnifico 110 
vide la ragazza en t ra re nel­
l ' appar tamento degli a m e r i ­
cani la sera dell 'otto e non 
la mat t ina del nove. 

In secondo luogo, cont ra­
r iamente a quanto affermato 
in un pr imo tempo dalla pu­
lizia, la ragazza non mori 
per malore, ma, come è scri t-
lo nei registri dell 'obitorio. 
per asfissia da (innevamen­
to e per avvelenamento da 
ossido di carbonio. Quando 
« Mara » morì , quindi , la s t an ­
za da bagno doveva essere 
natura del gas che fuorusci­
va dal la ch iavet ta ape r t a de l ­
lo sca ldabagno. Come mai il 
Capone, che si sa rebbe t r o ­
vato nel la stanza accanto, 
non si sai ebbe n c o r t o dì 
nul la? 

Sono quest i solo alcuni de­
gli in te r roga t iv i che sorgono 
a p r ima vista . Ce n'ò abba­
s tanza , ci pa re , per fare in­
sospet t i re ch iunque e per sol­
lec i ta re polizia e magis t ra ­
t u r a ad a n d a r e bene a fondo 
al la cosa. Sono s ta le fatte 
indagini serie? Sono stat i in­
te r roga t i tut t i i protagonist i 
della s tor ia? Sono stat i in­
te r roga t i gli amici, coloio che 
po tevano sapere e che a noi 
h a n n o de t to cose ben diverse? 
Esis tono gli att i di questa 
i s t ru t to r ia? A quan to pare 
la faccenda fu chiusa molto 
r a p i d a m e n t e . Perchè? 

T r a le reazioni alla nos t ra 
denunc ia , ve n 'è una assai 
s ingolare . Nel nostro pr imo 
art icolo, infatt i , c i t ammo il 
nome di una ragazza, Orne l ­
la, a f fe rmando che conosce­
va i t r e amei ican i e che si 
s a rebbe accompagnata una so­
la volta ad essi. Non ave ­
vamo det to a l t ro . T ra le mi l ­
le e p iù O m e l i e che abi tano 
a Roma, una Ornel la Selva-
tino, ha sent i to il dovere di 
inv ia re una le t tera ai gior­
nali , a f fe rmando di essere la 
donna da noi ci tata e con­
fe rmando la sostanza di q u a n ­
to avevamo scrit to. 

Da p a . t e nostra dobbiamo 
dire che Ornella Selvat ino, 
impiegata a t tua lmente alla 
Boite Pigalle, conosceva pei-
fe t t amente i t re americani , 
« M a r a » e tu t t a la sua s to ­
r ia al punto che quando un 
nost ro cronista gliene accen­
nò, qua lche set t imana fa. ven ­
ne colta da un at tacco iste­
rico e gr idò: « Non voglio 
en t rarc i , non voglio che ven­
ga fuori u n nuovo caso Mun­
tesi. 

Ciò che abbiamo finora 
esposto non fa che r ipropor­
re , forse con più forza, tu t t i 
gli in ter i ogativi . 

P e r c h è la ,pol iz ia ha forni­
to una vers ione adu l te ra ta 
della mor t e della gua rda ro ­
biera del Piccolo Slam? Già 
ieri abb iamo accennato al 
fat to che « Maria Grazia », 
figlia dì un altissimo funzio­
nar io di polizia era solita fre­
q u e n t a r e la ga iconniere di 
via Lorenzo il Magnifico. Era 
ques ta ragazza che si voleva 
proteggere? O si è voluto t a ­
cere a tu t t i i costi sui t r e 
amer icani? Negli archivi de l ­
l ' ambascia ta degli Stat i Un i ­
ti, a Palazzo Margher i ta , deve 
essere conservata u n a le t tera , 
Invia ta da un informatore , 
c h e si nascondeva sot to lo 
pseudon imo di Mrs. i Pegcy 
O'Neill , e nella quale ven i -

' vano segnala t i i legami t ra 
g rupp i di s tudent i amer icani 
e ambien t i nei quali c ircola­
vano droghe . 

I funzionari del l 'ambascia-
' t a si preoccuparono pe r que­
s t a denuncia e incaricono dol-

' le indagini un aeen te del 
' Cr imina l Invest igat ion Divi ­
sion, il qua le comDÌ freauen-
ti viaggi a Par ig i , a Napoli 
e a P a l e r m o 

Comunque , a questo pun ­
to, dopo gli e lementi che ab ­
biamo rivelato, sia la nolizia 
che la Procura della Remib-
blica, vo r r anno fare f inal­
m e n t e luce, sui molti minti 
oscuri della vicenda? Vor ran ­
no spiegare per anal i motivi 
venne ro da te ve> sioni non r i ­
spondent i ai fati '? Vorranno 
far conoscere al 'a opinione 
pubbl ica coirò sono s ta te 
svol te le indagini, ouali pe r ­
sone v e r n i n o interrogate . 
qual i furono i r isultat i del ­
l 'autopsia" 

ROBERTO MAC.NI 

L'ATTACCO DEI LAVORATORI Al MONOPOLI PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Deciso uno sciopero di più giorni 
in lutto il complesso Montecatini 

Chimici, minatori, metallurgici e tessili colpiranno uniti il colosso monopolistico - Oggi comincia lo sciopero di 
quattro giorni nel monopoli della gomma - Scioperi aziendali a Bologna, Modena, Reggio, Torino,'Milano, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 17 — Se si do ­
vesse t r a d u r r e in poche pa ­
role il concet to che ha ca ­
ra t te r izza to il convegno de l ­
l ' intero complesso Montecat i ­
ni, e che ne ha detei minato 
l 'elevatissimo livello di d i ­
scussione e di combatt ivi tà , 
in mei ito alle r ivendicazioni 
p resen ta te dai suoi 50.000 d i ­
pendent i , e alle forme di lot­
ta da ado t ta re , bisognerebbe 
condensar lo in queste frasi: 
« La Montecat ini può pagare : 
la Montecat ini deve pagare . 
La Montecat ini si può v ince ­
re con una lotta efficace; la 
Montecat ini sarà v inta ». 

Questo elevat issimo sp i r i ­
to non ha t rovato quindi 
nessuna difficoltà a concre­
tarsi in una serie di impor­
tant iss ime d e c i s i o n i , che 
l 'odierno convegno, tenutosi 
alla C.d.L., ha preso, dopo 
lunga e, d i remo, scientifica 
discussione t ra i r app re sen ­
tant i degli s tabi l iment i ch i ­
mici, minerar i , meccanici , t e s ­
sili control lat i dal g rande 
monopolio. Tali decisioni si 

possono così r i a s sumere : una 
prossima fe rmata totale del­
ia produzione per più giorni 
in tu t to il complesso a coro­
namento delle azioni in corso 
nelle va i i e az iende; la pro­
secuzione della lot ta a t t r a ­
verso scioperi aziendali o fer­
mate di tu t to il complesso, 
ugualmente per più giorni, 
se la p r ima azione non avrà 
indotto i d i r igent i del mono­
polio a m u t a r e la loro posi­
zione; e infine la creazione di 
un comita to di coordinamento 
nazionale del complesso, con 
lo scopo di po r t a r e avan t i la 
lotta pe r il conglobamento, la 
perequazione, gli acconti, il 
r innovo dei cont ra t t i , lo svi­
luppo produt t ivo , la sicurezza 
del lavoro, la l iber tà nelle 
fabbriche. 

I var i aspet t i della politi­
ca del monopolio Montecat i ­
ni sono c h i a r a m e n t e usciti, 
in pr imo luogo, dal la i d a ­
zione del compagno Lama , se­
gretar io genera le della Fede­
razione chimici , e via via dai 
numeros i in te rvent i . 

La Monteca t in i è il mono­
polio che domina la produ-

Duecentomila mondine 
conquistano gli aumenti 

II nuovo patto firmato a Vercelli prevede 
50 lire in più al giorno e le festività pagate 

VERCELLI, 17. — Dopo 
giorni e giorni di discussione 
è stato firmato presso l'Asso­
ciazione Agricoltori di Vercel­
li. il verbale conclusivo delle 
trattative per il nuovo con­
tratto di monda. 

L'accordo, che interessa ol­
tre duecentomila donne lavo­
ratrici del Nord Italia, è stato 
anzitutto il risultato d'una sal­
da unità fra i tre sindacati che 
insieme avevano formulato le 
rivendicazioni e condotto le 
trattative. 

Il nuovo contratto riflette 
importanti conquiste di carat­
tere noi mativo e salariale da 
parte delle mondariso italiane. 

Ecco in sintesi i punti salien­
ti di esso: 1) il salario giorna­
liero delle mondine è stato au­
mentato di L. 50; inoltre è sta­
to acquisito per le mondariso 
il diritto alla retribuzione del­
le festività infrasettimanali sca­
denti nel periodo di monda. 2) 
Per quanto riguarda il vitto, è 
stata riconosciuta per le mon­
dariso forestiere la validità del­
la stessa tabella dietetica in v i ­
gore per gli addetti al raccolto 
del riso. Ciò significa che nella 
nuova campagna di monda le 
mondine forestiere godranno di 
una razione settimanale di car­
ne di grammi 50 in più di quel­
la precedente, nonché di gr. 50 
in più di marmellata e 50 in 
più di formaggio. 3) Il nuovo 
contratto riconosce, per le zone 
della provincia di Pavia (e ciò 
per la prima volta) l'obbligo 
degli agricoltori di garantire il 
minimo impegnativo di trenta 
giorni di lavoro in quei Comu 
ni ove la mano d'opera fore 
stiera raggiunga il 25 Tn rispet­
to a quella locale. 4) L'inden­
nità di percorrenza è stata por­
tala da due a cinque lire per 
chilometro. 51 Qualora, al ter 
mine della campagna di monda, 
il padrone non dovesse corri­
spondere il quantitativo di riso 
spettante alla mano d'opera in 
aggiunto alla paga giornaliera, 
è data facoltà alle mondariso 
di richiederne l'equivalente in 
denaro. 

L'accordo siglato oggi a Ver­
celli conclude vittoriosamente 
per le mondine un lungo pe­
riodo di trattative che s'era ini­
ziato verso la fine di aprile. I 
rappresentanti degli agricoltori, 
di fronte alla ferma e salda uni-
la dei sindacati, sono andati via 
via modificando il loro atteggia­
mento: da una posizione d'in 
transigenza sono sucecssivamen-

I te passati a discutere fino a che, 

dopo avere convocato d'urgenza 
presso la sede di Vercelli i di­
rigenti responsabili delle asso­
ciazioni delle province risicole, 
e dopo una discussione di oltre 
quattro ore, hanno ceduto. 

Arrestata la moglie 
d e l b a n c h i e r e D e C a v i 

GENOVA, 17. — La poli­
zia ha a r r e s t a to e t radot to a l ­
le carceri di Marass i la s i­
gnora Annal i sa De Cavi Del ­
fino Sessa, moglie del fallito 
banchiere genovese Gianne t ­
to De Cavi . 

Circa i motivi del l 'arresto, 
sui qua l i l 'autori tà inqu i ren­
te mant iene s t re t to r iserbo, si 
formula l 'ipotesi che la s igno­
ra sia accusata di ave r d i ­
s t ra t to dal la villa « Pa rad i -
setto » di Albaro , beni a p ­
par tenent i alla massa falli­
menta re per sot t rar l i ai c re ­
ditori . 

zione chimica nazionale ; che 
condiziona l 'a t t ivi tà di in t i e ­
ri set tor i chimici e non ch i ­
mici, e in pr imo luogo de l ­
l 'agr icol tura . a t t r ave r so la 
produzione dei concimi ch i ­
mici. 

La Montecat in i è il mono­
polio che dal '48 ad oggi ha 
quas i r addopp ia to la p r o d u ­
zione, con u n a contemporanea 
d iminuzione del personale oc­
cupa to ; che ha a u m e n t a t o i 
suoi utili di bilancio denun ­
ciati dai 1631 milioni del '47 
agli 8052 milioni del '53; è il 
monopolio che paga i suoi 
d ipendent i , costrut tor i della 
sua l icchezza, con salar i m e ­
di di 3 0 - 3 5 mila l i ie al m e ­
se: che ha regis trato, negli 
ul t imi t r e anni , a lmeno 83 
infortuni mortal i , dovut i a 
cause non * fatali » ma ben 
individuabil i . La Montecat ini , 
infine, è il monopolio che ha 
un peso de t e rminan t e nella 
formazione della politica del­
la Confìndustria e quindi del ­
lo stesso governo, è il mo­
nopolio i cui dir ìgenti si sono 
posti alla testa dell 'azione di 
resistenza contro le r ichieste 
di migl iorament i , non solo 
per s a l v a t e l ' integri tà dei 
propr i favolosi piofìtti, ma 
per s fe r ra re un duro colpo 
ai lavora tor i e alle loro or ­
ganizzazioni. 

La se i ie tà e la decisione 
con cui i lavora tor i della 
Montecat in i iniziano la loro 
lotta cont ro i monopoli ha 
avu to anche una ch iara tes t i ­
monianza nella presenza al 
convegno, non solo della s e ­
gre te r ia della F.IL.C. al com­
pleto (Lama, Boni e Ronca-
glione), m a anche dei segre­
tar i nazional i dei s indacat i 
di categor ia interessat i ai mo­
nopoli : Maggioni per i tessi­
li, Pizzorno per i me ta l lu rg i ­
ci, M a n c i a per i minator i . 

D'a l t ra par te , la presenza 
del segre ta r io nazionale della 
CGIL, Novella, ha sot to l inea­
to l ' impor tanza di p r imo pia­
no che tu t t i i lavora tor i i ta­
liani, e qu ind i la loro orga­
nizzazione s indacale uni tar ia . 
assegna ai d ipendent i del 
complesso Montecat ini nella 
lotta genera le per il migl io­
r a m e n t o delle retr ibuzioni . 
Concetto, questo, che il com­
pagno Novella ha approfon­
di to nella sua conclusione, 
e saminando a fondo la s i tua­
zione s indaca le e le sue p ro ­
spet t ive , e ind icandogl i o r ien­
t ament i da seguire nello sv i ­
luppo dell 'azione. Il t e r m o m e ­

t ro di ques to Convegno ha 
fat to segnare , per tu t to il 
complesso, una t empera tu ra 
mol to a l ta . ' La Montecat ini 
av rà modo di accorgersene. 

AUGUSTO FASOLA 

Gli scioperi 
per i salari 

Oggi, nel quadro della gran­
de lotta per il miglioramento 
del salari, ha inizio Io sciopero 
di quattro giorni negli stabili­
menti dei grandi gruppi mono­
polistici della gomma e del ci'-
vl (Pirelli, Miclielin, Ceat. In-
cet, ecc.) per ottenere il 
conglobamento e hi perequazio­
ne delle paghe nonché il rin­
novo dei contratti di la\oro. Lo 
sciopero, che implica la fermata 
totale della produzione per 06 
ore, avrà invece inizio domani 
nella provincia di Milano. 

Fra 1-numerosissimi scioperi 
salariali che si sviluppano sul 
piano locale segnaliamo quelli 
dei metallurgici di TORINO (2 
ore oggi in un gruppo di quar­
tieri, due ore domani in altri 

quart ieri , quat t ro ore giovedì 
in tut ta la città), degli edili di 
MILANO (domani per 24 ore), 
dei metallurgici di > MILANO 
(giovedì dalle 9,3» alle 12) e il 
19 e 20 maggio gli addetti alla 
nettezza urbana. 

A BERGAMO oggi sciopera­
no gli edili per 4 ore e per 5 
ore i lavoratori della calce e gli 
addetti ai frantoi della Val Va-
renna. 

A GENOVA per 24 ore oggi 
scioperano i dipendenti della 
Brillanta. 

A MODENA e a REGGIO 
EMILIA sempre nell 'odierna 
giornata scioperano gli edili per 
24 ore, mentre venerdì, a REG­
GIO EMILIA, sciopereranno 
tutti i lavoratori dell ' industria. 
Anche a Bologna i dipendenti 
di 15 fabbriche metallurgiche 
scioperano oggi per 24 ore. 

Tut t i i lavoratori dell 'Indu­
stria di PARMA sciopereranno 
domani per 4 ore, e i lavorato­
ri metalmeccanici, edili, ce­
mentieri e dell 'abbigliamento di 
ANCONA e SENIGALLIA so­
spendono il lavoro oggi dalle 
15,30 in poi. 

IL PIANO OCCIDENTALE SAREBBE ORMAI PRONTO 

Ostentalo silenzio ufficiale 
sulla spartizione del T. LT. 

Opportunistico agnosticismo sulla C.E.D. dei monarchici che 
litigano p e r i fondi - I lavori del Parlamento e del Gabinetto 

La se t t imana , poli t ica si 
p reannunc ia , come sempre del 
resto, abbas tanza in tensa . C a ­
mera e Sena to r i p r e n d o n o i 
lavori d iscutendo r i spe t t iva ­
mente i bi lanci de l l ' agr icol ­
tu ra e del lavoro. La C o m ­
missione F inanze e Tesoro 
della C a m e r a r i p r ende oggi 
l ' esame della CED, ascol tando 
la relazione che il d emoc r i ­
s t iano Schi ra t t i non fece la 
se t t imana scorsa; della CED 
si occuperà inol t re doman i la 
commissione del la Difesa, 
anch 'essa col compito di 
e sp r imere u n pa r e r e in m e r i ­
to alla Commiss ione degli 
es ter i . Infine domani si r i u ­
n i rà a Villa M a d a m a il Con­
siglio dei Minis t r i , per occu­
pars i — si r i t i ene — d e l l ' a n ­
nosa faccenda dei fìtti e degl i 
sviluppi della ques t ione t r i e ­
st ina. Ognuno di quest i a v v e ­
n iment i è connesso a u n 
aspet to del bi lancio nega t ivo 
e pressoché fa l l imentare che 
il governo Sce lba -Saraga t già 
p resen ta a l l 'opinione pubb l i ­
ca, a soli t re mesi di d is tanza 
dal la sua costi tuzione, sul 
p iano della poli t ica i n t e rna 

e in ternazionale , sul piano 
p a r l a m e n t a r e , su quello de l ­
l 'azione sociale. 

Sul p iano de l l ' azione so­
ciale, la boccia tura del « p ia ­
no Vigorelli >, sulla disoccu­
pazione ha s imbol icamente 
segnato la r inunc ia del go­
verno a u n a quals iasi diffe­
renziazione anche demagogi­
ca dalla politica pel l iana e 
degasper iana del vecchio q u a ­
dr ipar t i to . Forse il Consiglio 
dei Minis t r i t o rne rà domani 
ad occuparsi della quest ione 
cercando di met te rc i una pez­
za. Ma la rea l tà è quel la che 
è, ed è il democr is t iano « P o ­
polo » che si incar ica di p r e ­
cisarla con mol ta oppor tun i ­
tà : « L'on. Vigorelli — scrive 
il g iornale , non senza una 
pun ta di i ronia —• ha da to 
prova di sensibi l i tà e sopra t ­
tu t to di equi l ibr io poli t ico. 
Ha accet ta to cioè di adegua­
re il p ropr io p iano alla real tà 
economica così come questa 
si p resen ta nel bi lancio de l ­
lo Sta to e nel Paese. . . Non è 
quindi il p iano Vigorelli che 
bisogna seppell i re , ma sono 
le speranze dell ' t /riifà su u n a 

Anche i grossi latifondisti cedono 
al settimo giorno di sciopero nel Polesine 

La lotta dei braccianti per gli aumenti salariali appoggiata con manifestazioni 
e scioperi dai mezzadri — Gravi violenze degli agrari e delle forze di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO. 17. — Un cielo 
di piombo, con torrenziali 
piogge die caratterizza da 
ieri il clima polesano, non è 
certo propizio ai grandi agra­
ri, poiché sono centinaia e 
centinaia i milioni di lire di 
valori dei foraggi che vanno 
perdati nelle campagne. Il 
danno che gli agrari stanno 
subendo in questi giorni è di 
centosessantamila lire per 
ogni ettaro di foraggio. 

Tutto ciò per negare dieci 
lire all'ora di aumento ai la­
voratori. 

Appare euidcnie a tutti, e 
suscita l'indignazione genera­
le, l'assurda intransigenza dei 
gruppi dirigenti della Confa-
grieoltura. provinciale. Que­
sta. intransigenza però, viene 
smantellata di giorno in gior­
no dal compatto sciopero ge­
nerale e dalla lotta unitaria 

dei centomila braccianti e 
salariati. Proprio ieri sera 
hanno cominciato a dar segni 
di saggezza anche i grandi 
latifondisti del Delta, che in 
molte località hanno deciso 
di accordarsi con i lavoratori 
e stanno all'uopo discutendo 
nelle Leghe. L'accordo è gin 
stato firmato ieri sera da una 
delle grandi aziende del Del­
ta, proprietaria della frazione 
di Ca' Zuliani di Porto Tolle, 
con oltre cinquecento ettari. 
L'impresario della società 
proprietaria di Ca' Zuliani. 
A n o d o Bandera l i , h a firmato 
gli aumenti salar ial i r ichiest i 
dai lavoratori delle tre orga­
nizzazioni s indacal i . 

Sotto il maglio possente dei 
centomila con l'appoggio del­
la solidarietà di tutta la popo­
lazione si sgretola il fronte 
agrario del Polesine. Non 
manca però, in tutta la stampa 
padronale, l'accenno continuo 

ai « disordini nel Polesine » 
consunti motivi che da decen­
ni si ripetono contro i magni­
fici lavoratori polesani ogni 
volta che scendono in lotta 
per il diritto alla vita. Giunge 
propizio a tale proposito, il 
chiaro comunicato diramato 
oggi dalla Fede rb racc i an t i 
provincia le nel qua le si d i ­
ch i a r a : «La Federbraccianti 
mentre esalta lo spirito di lot­
ta che anima tutti i lavoratori 
nella g r a n d e battaglia u n i t a ­
r ia in corso nelle campagne 
palesane, denuncia all'opinio­
ne pubblica gli atti criminosi 
sistematicamente perpetrati a 
danno dei lavoratori in di­
versi comuni della provincia». 

Infatti, ad Ariano ad opera 
dell'agrario Gonella sono sta­
ti feriti i lavoratori Ali, Pa­
renti e Furlani Gino: a Fratta 
Polesine la lavoratrice Giu­
seppina Scanavacca è stata 
ferita da arma da fuoco ad 

Interrogalo il segretario di Sce iba 
che presentò il Montagna alla Caglio 

Il presidente dei produttori cinematografici si unisce alla generale condanna del film su Wilma 
Il "marchese di S. Bartolomeo,, fra i finanziatori? - L'interrogatorio di Magliozzi e Morlacchi 

L'affare Montesi , ques ta o-
scura e complessa vicenda che 
da mesi o rma i appassiona l'o­
pinione pubblica, ha portato 
a maturaz ione in ques t i ul t i ­
mi giorni , sot to l ' incalzare d e ­
gli avven iment i , uno dei suoi 
aspett i più s t r an i e incom­
prensibi l i : l ' a t teggiamento dei 
genitori di Wi lma. E lo ha 
ma tu ra to in un senso che non 
a m m e t t e p iù equivoci : la fa­
miglia Montes i si ba t t e ormai 
dec isamente e pubbl icamente 
per la tesi del « pedi luvio »>. 
secondo cui Wilma sarebbe 
morta per disgrazia . Ma la 
co.-a che più ha sorpreso e — 
ci sia consent i to di dir lo con 
tut ta franchezza — suscitato 
la immedia ta , ne t ta r ip rova­
zione del l 'opinione pubbl ica . 
è la conferma non solo che 
verrà prodot to u n film su 
Wilma Montesi , ma addi r i t ­
tura che a ques to film p r e n ­
de ranno p a r t e in ves te di a t -

La Montecatini vuole ora 
chiudere la miniera di Ribolla? 

La risposta di un funzionario del corpo delle miniere a una delegazione di 
donne - Vietato alla CI. di accompagnare la commissione d'inchiesta nei pozzi 

G R O S S E T O . 17. — Una 
graviss ima risposta ha oggi 
o t t enu to , da un funzionario 
del corpo delle miniere , una 
delegazione di donne di Ri­
bolla, v e n u t e a Grosseto per 
e spor re le r ichieste formulate 
a lcuni g iorni or sono 

Al le donne , quasi tu t te mo­
gli d i mina to r i , che e.-pone­
v a n o la necessità e la possi­
bi l i tà di real izzare una mi ­
gl iore a t t rezza tura della mi ­
n i e r a di Ribolla per ev i ta re 
n u o v e t ragedie , il funz ionano 
h a r i spos to che della t e r r ib i ­
le sc iagura del 4 maggio nes ­
suno è responsabi le , n é la 
Monteca t in i , n é le autor i tà 
governa t ive incar ica te di sor­
vegl ia re sulla sicurezza del 
l a v o r o ; secondo il funziona­
r io , la m i n i e r a di Ribolla è 
p e r se stessa pericolosa, e in 
ques t a sua n a t u r a l e per ico­
losità è da r icercars i la c a u ­
sa del la disgrazia . Conse ­
guenza di questa « o r i g i n a l e 
scoperta » è che, secondo il 
funz ionano , la min ie ra di Ri ­

bolla deve essere chiusa! 
La conclusione è d a v v e r o 

sorprendente : i nnanz i tu t to va 
notato che . sos tenendo la t e ­
si della ch iusura , il corpo de l ­
le miniere va incontro a u n 
vecchio piano della M o n t e ­
cat ini . che da anni sta condu­
cendo una azione per la s m o ­
bili tazione dei pozzi di R i ­
bolla, piano finora f rus t ra to 
grazie alla lotta eroica dei 
mina tor i . Perseguendo l 'obiet­
tivo della smobili tazione, c e r ­
to la Montecat ini non si 
preoccupava d L ev i ta re pos ­
sibili sciagure sul lavoro, ma 
in tendeva sol tanto cessare 
una a t t iv i tà p rodut t iva che 
— per quan to uti l issima a l ­
l 'I talia — non rendeva a l t i s ­
simi profitti al monopolio. 

Ma va anche osserva to che, 
sostenendo la tesi del la pe r i ­
colosità oggettiva delia min ie ­
ra di Ribolla, il corpo del le 

al lora? come mai fino ad ora. 
se e rava te a conoscenza di 
ques ta minaccia cont inua , a-
vete consent i to lo sf rut ta­
mento della min ie ra? 

L ' inchies ta governa t iva sul ­
la sc iagura del 4 maggio p ro ­
segue in t an to in manie ra da 
lasciare del t u t to insoddisfat­
ti i mina to r i e la popolazione 
del bac ino m a r e m m a n o . Sol­
t an to ques ta ma t t i na , ben 13 
giorni dopo la t ragedia , i 
m e m b r i de l la commissione 
sono scesi ne l pozzo « Camor ­
ra ». Nei g iorn i scorsi , la 
Montecat in i , aveva avu to il 
t empo di esegui re u n a serie 
di lavori a l l ' i n t e rno del le gal ­
lerie (pul iz ìa dei can t ie r i , in­
stal lazione d i t ub i nuovi , ecc.) 
per p r e s e n t a r e la min i e r a co­
me mai è s t a t a nel la rea l tà . 
Ed alla Commiss ione in terna 
che aveva ch ies to di accom­
pagnare la commiss ione d ' i n -

miniere e la stessa Monteca- chiesta, nel la sua indagine 
tini ai caccerebbero in una a l l ' in te rno del la min ie ra , è 
cerin contraddiz ione, poiché ^tato opposto u n ne t t o rìfiu-
facile sarebbe l 'obiezione: e to. 

tor i i famil iar i della ragazza 
scomparsa . 

Non è infatti senza doloro­
so s tupore che l 'opinione p u b ­
blica vede scendere ne l l ' a re­
na della macchina da presa, 
con un impress ionante t r apas ­
so dal sacro al profano, cioè 
dal campo dei sen t iment i a 
quello della pubblici tà e della 
speculazione affaristica che è 
in cer te cose del c inema, que l ­
le figure che si e r a abi tuata 
a vedere r ipiegate e affrante 
nel dolore e nella sciagura. 

Si è g iunt i persino al punto , 
a q u a n t o si apprende , d i cede­
re il soggetto del film che è 
contenuto in 120 cartel le da t ­
t i loscri t te . ad un periodico 

Ma se ques to è il lato uma­
no, inorale , della quest ione. 
ve n 'è u n al t ro ugualmente 
del icato che non sfugge alla 
pubbl ica opinione, ed è che 
non os tan te le var ie d ich ia ra ­
zioni dei Montesi e del reg i ­
s ta Sche ra . il proget ta to film 
si p resen ta come una palese 
e insolente inter ierenza nella 
indagine che il magis t ra to sta 
conducendo sulla mor te della 
Montes i . E qu i . pu r apprez ­
zando l ' in tervento del dot tor 
Sepe manifestatosi nella im­
media ta convocazione dei 
Montesi presso il suo ufficio j 
a l l ' indomani della notizia chej 
confermava la loro par tec ipa- ' 
zione al film, ci sia ancora! 
consent i to osservare che non . 
può b a s t a r e un r ichiamo del! 
magis t ra to , del qua le non si; 
ha pe ra l t ro conferma, e che si 
r ende rebbe più oppor tuno una-
precisa e pubblica d e p l o r a - ' 
zione. ! 

In q u a n t o al film, e ai suoi | 
assunt i moral is t ic i , non è 
manca ta ieri una condanna 
del dot tor Eitel Monaco. 
p res iden te del l 'ANICA. l 'asso­
ciazione dei p rodut tor i cine­
matografici . che ha severa­
mente cr i t ica to l ' iniziativa di 
Schera e dei Montesi . Il 
mis te ro circonda, per ora , ma 
non t roppo , le stesse fonti fi­
nanzia t r ic i del film. Non si 
conoscono infatt i , ì contorni 
precisi , del la casa produt t r ice , 
definita da l regista « Neo-
Fi lm »; si è appreso comun­
que che la casa sa rebbe finan­
ziata da un 'organizzazione v a ­
t icana, la « P ro Deo » a capo 
del la qua le fa spicco il nome 
di P a d r e Morl ion. 

Al t re voci non davvero a 
sproposito, indicherebbero a d ­
d i r i t tu ra il Montagna fra a l ­
cuni anonimi finanziatori del 
film. E ad accredi tare queste 
voci s t a rebbe la notizia se ­

condo la qua le il « marchese » 
che sta pe r essere in te r roga to 
in ques t i g iorni da Sepe . a -
v rebbe proceduto alla vend i t a 
di tu t t i i suoi beni e che, in 
o rd ine a ques to fat to , a v r e b ­
be avu to in ques t i g iorni u n 
lunghiss imo colloquio col p r e ­
s idente delle case popolar i r o ­
m a n e , dot t . Bagnerà . 

Ma le complicate v icende di 
questo film h a n n o anche a l t r i 
aspet t i in teressant i e signifi­
cat ivi . E ' no ta la d i ch i a r a ­
zione fat ta d a l regista S c h e ­
ra . secondo cui il film, p u r 
non essendo vincolato a q u e l ­
le che po t rebbero essere le 
r isul tanze del l ' i s t ru t tor ia g i u ­
diziaria. po t rebbe sub i re a l ­
cune modifiche in fase di r e a ­
lizzazione. E poiché il film — 
stando sempre allo Sche ra 
ve r rebbe p rog rammato so l ­
tanto dopo !a conclusione d e l ­
le indagini i s t ru t tor ie , è e v i ­
dente che esistono mol te p r o ­
babi l i tà che esso venga m o ­
dificato. e che venga m o d i ­
ficato propr io nel la p a r t e che 
ver rà impos ta ta secondo la 
tesi del « pedi luvio », tesi già 
no tor iamente scar ta ta dai m a ­
gistrat i inqui ren t i e dai per i t i . 

Ci si chiede, a ques to p u n ­
to : qua le consis tenza possono 
ave re i d i ch ia ra t i proposi t i d i 
so l levare con ques to film una 
ques t ione mora le che, p a r t e n ­
do dal la tesi del « pedi luvio », 
por t i al r i sca t to della figura 
di Wi lma e al la condanna d e ­
gli « eccessi scandalist ici », 
q u a n d o si a m m e t t e la poss ib i ­
l i tà d i rovesciare a u n cer to 
p u n t o l ' impostazione stessa 
del l ' opera cinematografica ? 
Non equ iva le ciò a d a m m e t ­
te re che si fa il film con p u r i 
in ten t i commercia l i? 

Nel m e n t r e fervono le d i ­
scussioni e i comment i su q u e ­
st i nuovi clamorosi svi luppi 
del caso Montesi , il do t to r S e ­
pe cont inua a l ac remen te nei 
suoi in te r rogator i . 

Ie r i ma t t ina alle o re 11,30 
il dot t . Sepe ha proceduto a l ­
l ' in ter rogator io del dott- M a ­
gliozzi, Capo della S q u a d r a 
Mobile, che a suo t e m p o c o n ­
dusse le indagini sulla m i s t e ­
riosa mor te di Wi lma, i n d a ­
gini che si conclusero, come si 
r i corderà , con la famosa tesi 
del pedi luvio . 

Success ivamente , al le o re 
12, è g iun to il do t t . M o r l a c ­

chi, a t tua le d i r igente dell 'Uf 
ficio Traffico. I l Mor lacchi p e ­
rò lo scorso a n n o e ra Vice 
capo della Mobile e come ta le 
indagò a t t i v a m e n t e sulla m o r ­
te di Wi lma Montes i . 

Sepe ha r i cevu to inol t re 
ben t re commissar i di polizia: 
il dott- Carel la , commissar io 
di Ostia , al l 'epoca de l r i n v e 
n imento del corpo di Wilma e 
i do t to r i Ch ianu ra e M a r r o n e , 
commissar i del q u a r t i e r e ro 
m a n o di P r a t i . 

L ' in te r roga tor io più i m p o r ­
t an t e , è s ta to , tu t t av ia , que l lo 
del dott- Savas tano . s eg re t a ­
r io del l 'a l lora min i s t ro degli 
In t e rn i Sceiba e success iva­
m e n t e dcl l 'on. S p a t a r o che 
sosti tuì p e r qua lche t e m p o lo 
Sceiba, a n d a t o in vacanza in 
Svizzera . Come è noto la C a ­
glio d ich ia rò di essersi r eca ­
ta d a l min i s t ro degli In te rn i 
con u n a le t te ra di r accoman­
dazione d i suo p a d r e , p e r o t ­
t e n e r e u n impiego e che in 
quell 'occasione, nella s tanza 
del suo Gabine t to , il s e g r e ­
ta r io le p resen tò il Mon tagna 
descr ivendolo come « u n a 
g r a n d e persona dabbene » c a ­
pace di a iu t a r l a . 

opera dell'agrario Carlo Bo-
natto. Mentre richiama ai' lo­
ro compiti e ai loro obblighi 
le forze di polizia nei con­
fronti dei colpevoli di questi 
atti, la segreteria della Feder­
braccianti denuncia gli epi­
sodi incresciosi registrati in 
questi giorni come, ad esem­
pio, incendi di pagliai e altri 
atti provocatori degli agrari 
per giustificare l'intervento 
delle forze di polizia contro i 
lavoratori. Al contrario la po­
lizia, senza nemmeno ammo­
nire un solo agrario, ha ar­
restato ben 132 lavoratori po­
lesani in d iverse località. 

La popolazione polesana fa 
sentire ogni giorno sempre di 
più la sua possente e unitaria 
protesta accanto ai centomila 
lavoratori della terra in lotta. 
Imponenti manifestazioni di 
popolo hanno luogo ovunque. 
La piena solidarietà della ca­
tegoria contadina ai braccian­
ti in lotta, si è manifestata 
anche ieri con imponente 
sciopero di 24 ore deglu 800 
mezzadri della zona di Tre­
cento che sono scesi in piazza 
manifestando a favore dei lo­
ro compagni di lotta più po­
veri. 

Il fronte della Confagricol­
tura sta perdendo la testa di 
fronte alla compatta unità e 
alla forza dei centomila brac­
cianti e salariati polesani. La 
Confragricoltura è isolata e 
condannata da tutta l'opinio­
ne pubblica. A S. Bellino an­
che il parroco e il segretario 
della D. C. si sono uniti alle 
delegazioni dei lavoratori del­
le tre organizzazioni sindaca 
li recandosi dagli agrari a 
chiedere la firma dell'ac­
cordo. 

I dirigenti sindacali e 
parlamentari hanno inoltre 
fatto presente al prefetto di 
Rovigo la grave situazione 
del bestiame. Migliaia di capj 
di bestiame sono agli estremi 
e hanno pochi giorni di vita, 
con pericolo di epidemie p e r i ­
colose anche per tutta la po­
polazione. Questo prezioso pa­
trimonio sta per andare per­
duto a causa dell'intransigen­
za incosciente dei grandi a-
grari. che vogliono negare 10 
lire di più a l l 'ora di aumen to 
al salario dei b racc ian t i e 
1979 lire mensi l i ai salariati. 

Dopo che anche le provo­
cazioni degli agrari subisco­
no il completo fallimento di 
fronte all'unità compattissima 
e all'organizzazione dei cento­
mila, la certezza della vittoria 
dei magnifici braccianti del 
Polesine si profila sempre più 
distintamente. » 

GIUSEPPE MARZOLA 

Don Biondi e il conte Wrosk i 
condannati a tre anni di reclusione 

Il Pubblico ministero aveva chiesto per gli imputati il massimo della pena 

PALERMO. 17 — Don Giu­
seppe Cornelio Biondi e il se­
dicente conte Alessandro Ga-
racci Wroski. i due avventu­
rieri che nell 'autunno del "49, 
con un colpo all 'americana, 
vantando aderenze e credito 
nelle più alte sfere del Vati­
cano e dello Stato italiano, truf­
farono 100 milioni i l commen-
dator Liborio Lo Cascio, ammi­
nistratore della società cinema­
tografica « International Film >, 
sono stati condannati a 3 anni 
di reclusione e a 60 mila l ire 
di multa ciascuno, nonché al 
risercimento dei danni nei con­
fronti della parte offesa. 

Antonino Di Marco, l 'ex so­
cio del Lo Cascio, rinviato al 
giudizio del tribunale per cor­
reità nella truffa, è stato in­
vece assolto per insufficienza 
di prove. La sentenza è stata 
emessa, stasera, alle 19 circa, 
dopo che il tribunale per tut ta 
la giornata aveva ascoltato le 

arr inghe dei patroni della par te 
civile, avvocati Nino Gaeta e 
Cino Traina. la requisitoria del 
P . M. dottor Dell'Aira e. infine, 
le difese degli avvocati Cava­
lieri di Padova e Somma di Pa­
lermo per il Biondi, Romano 
Battaglia per Di Marco, e Vi-
viani per Garacci. 

Il P . M. aveva chiesto per 
tut t i e t re gli imputati, il mas­
simo della pena e cioè 4 anni 
di reclusione e 130 mila lire 
di multa, e aveva espresso il 
suo rammarico per il fatto che 
per un reato cosi grave come 
quello commesso dal monaco 
benedettino, la legge italiana 
non consentisse una punizione 
più severa. 

La sentenza del t r ibunale 
p re s iden te dottor Inghilleri, 
giudici: dottori Gallo e Pane-
bianco, cancelliere cav. Giacco­
ne) , ha stroncato le insidiose 
manovre dei protettori del 
Biondi, che si erano inizialmen­

te manifestate con l 'orchestra­
zione d i alcune testimonianze 
r i tenute poi compiacenti dallo 
stesso P . M. e con l'esibizione 
< in extremis », di una untuo­
sa lettera in cui il monaco la­
titante ammetteva di essersi 
servito delle cento cambiali di 
un milione ciascuna che, con 
artifizi e raggiri, aveva carpito 
al comm. Lo Cascio, per paga­
re le ingenti forniture di riso 
e altr i generi alimentari che 
aveva contrabbandato nella 
Germania occidentale, soste­
nendo però di non averlo fatto 
in malafede ma in un • mo­
mento della mia vita in cui 
avevo perduto completamente 
la testa ». 

In sostanza, il monaco e i 
suoi difensori non potendo ne ­
gare il fatto, tentavano di p re ­
sentarlo non come una truffa 
ma come una semplice appro­
priazione indebita, ben sapendo 
che quest 'ultimo reato è com­

preso fra quelli coperti dalla 
recente amnistia. 

L'avv. Traina, però, l 'avvo­
cato Gaeta e infine il P. M , 
hanno confutato questa infon­
data tesi, dimostrando invece 
come il monaco fosse venuto a 
Palermo insieme ai suoi com­
plici, col proposito deliberato di 
perpetrare la colossale truffa 
ai danni del Lo Cascio. E* stato 
provato, infatti, che il Di Mar­
co. il sedicente conte Wroski 
e il monaco benedettino, si in­
contrarono la prima volta alla 
stazione ferroviaria di Milano 
il 6 ottobre del '49. e che in 
quella occasione furono poste 
le prime basi della truffa; è 
stato provato ancora che, già 
a quell'epoca, il monaco bene­
dettino era indebitato per qual­
che cosa come 54 milioni con 
diverse ditte del continente; so­
no stati, infine, messi m risalto 
i numerosi raggiri e gli artifizi 
usati dal monaco. G. S. 

crisi del governo che debbono 
essere m i se r amen te seppel l i ­
te ». Nessuna polit ica sociale, 
dunque , perchè il bi lancio di 
Vanoni non lo p e r m e t t e ; e 
b ravo Vigorell i , che ha ch i ­
na to d isc ip l ina tamente il 
capo. 

Quanto alla discussione su l ­
la CED in sede di commiss io­
ni , essa cade ancora u n a volta 
m e n t r e l 'a t tenzione a l l a rmata 
del l 'opinione pubbl ica è t u t ­
ta r ivol ta agli svi luppi della 
ques t ione t r ies t ina . Palazzo 
Chigi h a osservato, ier i come 
sempre , u n assoluto silenzio 
sulle u l t ime notizie di fonte 
amer icana , secondo le quali 
il p iano anglo - amer icano e 
t i t ino di spar t iz ione del T L T 
ve r r ebbe p resen ta to a l g o v e t -
no i ta l iano en t ro ques ta set­
t i m a n a . « Da fon te f iduciaria 
— precisa un ' agenz ia ufficiosa 
mol to vicina a Pacc i a rd i — 
s i amo in g r a d o di i n f o r m a r e 
che s a r ebbe i m m i n e n t e la 
p resen taz ione al gove rno i ta ­
l iano di p ropos te sul p r o b l e ­
m a del T L T ». La stessa a g e n ­
zia a m m e t t e s facc ia tamente 
che « negl i a m b i e n t i de l go­
v e r n o i t a l i ano si o s t en ta di 
i g n o r a r e q u a l i s a r a n n o le 
i m m i n e n t i p ropos te po iché nò 
d i r e t t a m e n t e n é i n d i r e t t a ­
m e n t e il g o v e r n o h a p a r t e ­
c ipa to a l le t r a t t a t i v e ». 

Alle responsabi l i tà de l go­
ve rno pe r ques t i svi luppi de l ­
la ques t ione t r ies t ina si a g ­
giungono responsabi l i tà non 
meno lievi che si v a n n o assu­
mendo le cosiddet te « forze 
nazional i », e in specie il 
P.N.M. Il Consiglio naz ionale 
del P.N.M., dopo lunga d i ­
scussione. ha deciso di r in ­
v i a r e a oggi l a conclus ione 
de l d iba t t i t o su l l a q u e s t i o ­
n e de l la ratif ica de l la C E D . 
M a l ' o r i en t amen to de i d i r i ­
gen t i de l pa r t i t o , espresso 
c h i a r a m e n t e dal la s t ampa 
monarch ica , è di approvaz io­
ne della CED. Le r i se rve del 
PNM, del res to note , sono so­
lo di ca ra t t e r e in te rno , si s u ­
bord ina l ' approvaz ione della 
CED alla formazione di un 
nuovo governo con pa r t ec i ­
pazione monarch ica , ci si r i ­
fiuta di concedere a l g o v e r ­
no a t tua l e i p ieni po te r i che 
il governo r ich iede p e r t r a ­
s fo rmare t u t t a la legislazio­
n e e la v i ta economica n a z i o ­
na l e e adeguar le al T ra t t a t o 
del la CED. 

E ' facile r i cava re che i d i ­
r igen t i del PNM, m e n t r e 
g u a r d a n o con d is invol tura 
al la soppressione de l l ' eserc i ­
to naz ionale e alla r inunc ia 
alla sovran i tà e ind ipendenza 
nazionale che l a CED i m p l i ­
ca. s t anno compiendo perfino 
passi ind ie t ro r i spet to alle 
posizioni d i Pe l l a : del la q u e ­
s t ione t r i e s t ina h a n n o p a r ­
la to , in sede d i Consiglio n a ­
zionale , il m e n o possibile, e 
del la soluzione della ques t io ­
n e t r i e s t ina — in u n m o m e n ­
to p u r così p reoccupan te pe r 
la causa i t a l i ana — s e m b r a ­
no fa rne p i ù u n a condizione 
affett iva che sostanziale p e r 
la ades ione i ta l iana a l la CED. 
P e r non compromet te rs i , ari 
ogni b u o n conto, il Consiglio 
nazionale concluderà p r o b a ­
b i lmente i suoi l avor i senza 
p r ende re a lcuna decisione 
precisa sulla CED, in modo 
da po te r segui re in fu tu ro 
la l inea p iù opportunistic.. ' 
possibi le , i g n o r a n d o de l t u t t o 
la f e r m a a v v e r s i o n e a l la r a ­
tifica r e c a t a i e r i da l l a d e l e ­
gaz ione g iu l i ana . P e r i cap i 
monarch ic i , i e r i , h a a v u t o 
m a g g i o r e i m p o r t a n z a l ' e t e rna 
ques t ione dei q u a t t r i n i e su 
q u e s t o a r g o m e n t o s i è r i a c ­
ceso il d issenso f ra L a u r o e 
Covel l i . Ques t ' u l t imo , d ' ac ­
co rdo con C a n t a l u p o e G u a -
r igl ia , h a n u o v a m e n t e m i ­
nacc ia to la n o m i n a di u n 
commissa r io s t r a o r d i n a r i o a l ­
la F e d e r a z i o n e n a p o l e t a n a del 
P N M , m a l ' a rma to re - s indaco 
si e oppos to con t u t t e le sue 
forze, p a r e con successo. 

Gioielli per 4 milioni 
rubati ad un ingegnere 

Gioielli, argenteria e danaro 
liquido per circa quat t ro mi­
lioni d i l i re fono stat i rubati 
nell 'abitazione dell 'ing. Salva­
tore Razzano alla circonvalla­
zione Clodia 179. 

I ladr i hanno operato nei 
pomeriggio di domenica en­
trando nell 'appartamento con 
chiavi false. 

Grafi dami » Torino 
per l'insistente watewpo 
TORINO, 17. — La pioggia 

che cade quasi senza interru­
zioni sul Piemonte ha provo­
cato gravi danni a Torino. 

Nella cit tà sono infatti crol­
lati oltre quaranta et tar i d i 
muro di cinta della caserma 
Lamarmora verso corso Quin-
tinio Sella. II muro crollato era 
costruito su un terrapieno a l ­
to quattro metr i . 

La pioggia ha indebolito e 
c o r r o » un t ra t to de l ciglio 
della strada che è franato t ra­
volgendo un t ra t to del terra­
pieno e spezzando una tubazio­
ne sotterranea d i acqua. 

n violento getto d'acqua che 
è scaturito ha provocato i l fra­
namento del muro perimetrale 
per una lunghezza, come ab ­
biamo detto, di circa quaranta 
metri . 

n traffico su corso Quintino 
Sella è pertanto bloccato. 

Oggi intanto in piazza San 
Carlo, nel centro di Torino, si 
è aperta, a causa delle infil­
trazioni d'acqua, una voragine 
di circa t re metr i , proprio ap­
pena passata una macchina. 


